14 giugno  2009
Processione Eucaristica

nel giorno della Prima Messa di don Andrea  

Pensiero di don Andrea Citterio
Che bel cammino ci hai fatto percorrere Signore, ti abbiamo visto passare per le nostre strade, noi con te; pareva fossimo noi ad accompagnarti, di certo eri Tu e sempre sei Tu a guidarci. 

Un cammino simbolo di una vita, della vocazione personale di ciascuno di noi; invitati a ripercorrere l’esistenza, a cogliere le ricchezze di tappe stupende nel nostro cammino di fede, stimolati a leggere il nostro oggi alla luce della Tua Presenza in mezzo a noi, ovunque e comunque, nella cultura, nella politica, nella formazione, nel lavoro, nelle nostre case, nel nostro oratorio, per le nostre strade, laddove ci ritroviamo con gli amici, ovunque la certezza della Tua Presenza.

Un cammino che può contare anche sui tuoi testimoni, su gente che rende ancora più palpabile la Tua Presenza, gente che è la Chiesa.
Umilmente ti domando tre doni Signore per questa Chiesa: il coraggio, la speranza, la gioia.
Il coraggio. Il coraggio di superare il pessimismo che può sfiancare la nostra corsa, che può frenare il nostro slancio di bene; possono essere tanti i motivi di sfiducia, però mai di più dell’amore per cui val la pena continuare a correre. Il coraggio di osare laddove per la logica mondana non conviene, laddove i calcoli umani consiglierebbero di fermarsi e dar tutto per perso: nulla e nessuno è mai perso ai tuoi occhi, sia così anche per noi nei confronti dei figli, dei nipoti, dei ragazzi e degli adolescenti che come catechiste ed educatori ci sono affidati, dei malati che come figli e nipoti siamo chiamati a non lasciar soli.
La speranza. La speranza di un futuro migliore, non perché il presente sia brutto, piuttosto perché uniti a Te noi possiamo cambiare il mondo, possiamo vincere la morte, il peccato. La speranza di testimoniare a chiunque la bellezza della vita umana, la speranza che nasce dalla Tua Compagnia, dall’essere figli della santa madre Chiesa. La speranza che spinge alla testimonianza anche eroica che supera l’aspettativa, che supera la legge e si lascia condurre dal tuo santo Spirito.
La gioia. La gioia dell’appartenenza e della fecondità. La contentezza di far parte del tuo gregge, di essere tuoi figli, di essere amati personalmente da te, in modo unico, del non essere mai dimenticati e soli perché se possiamo dubitare di qualche compagnia particolare certamente della Tua non possiamo dubitare. E poi la gioia della fecondità, del poter vedere i frutti dello Spirito e della nostra preghiera, del poter anche solo intravedere i germogli di vite dedicate a Te, del poter accompagnare altri giovani alla consacrazione religiosa e missionaria, del vedere tanti giovani promettersi e vivere la fedeltà davanti a Te nel Matrimonio cristiano.
Che la nostra preghiera sia esaudita Signore, che il Padre continui a dispensare la grazia necessaria alla Chiesa, a questa Chiesa perché insieme diventiamo e siamo sempre più gente coraggiosa, gente di speranza e gente contenta.  

